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AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Insezioni si ri-
cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via dolla Corte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed alPE-

stero agli UfRci postali.

PARTE UFFICIALE

11 N. 1352 (Serie 26) della Raccolta uffi-
eiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene :
il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sull e proposta del Ministro della Marina,
Sentito il parer e del Consiglio Superiore di

Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È instituita, a bordo d'una delle navi

dello Stato in armamento, una scuola dononii-
nata Scuola di artiglieria navale, formata ed
amministrata secondo le norme tracciate nel
regolamento unito al presente

_
decreto, firmato

d'ordine Nostro dal Ministro della Marina.
Art. 2. A bordo la Nave Scuola suddetta sono

ogni anno instituiti e sviluppati i corsi d'istru-
tione seguenti:
1° Un corso ordinario per gli allievi mari-
un cannomeri.

2° Un corso d'applicazione per gli ufficiali e
guardie marina, e di perfezionamento per i
graduati della categoria camtoniet i.
Art. 3. Nessuno potrà essere nominato mari-

naro cannoniere, se non sia munito di certifi-

cato emesso nel modo e nelle forme prescritte
dal qui unito regolamento.
Tali certificati sono titoli d'idoneità e non di

nomina: le nomine avvengono sempre in confor-
mità del regolamento anneaso alla legge per lo
avanzamento dell'armata di mare. I marinari

però, muniti del certificato per marinaro can-

noniere, avranno diritto al corrispondente sup-
plemento.
I certificati medesimi non si possono confe-

rire che esclusivamente dalla Nave Scuola, e

alla fine di ogni corso ordinario.
Art. 4. Nessun marinaro o graduato della

categoria Covmonieri potrà essere promosso a

grado superiore, senza essere munito di un cer-
tificato d'idoneitä pel grado che deve conse·

guire.
Tali cerlificati sono titoli d'idoneita e non di

nomma.

I certificati medesimi non si possono confe-
rre che esclusivamente dalla Nave-Scuola, e al
termine di ciascun corso di perfezionamento. E
fatta a ciò eccezione pei Regi legni all'estero,
potendo in tal caso i certhicati suddetti essere
conferiti da speciali Commissioni all'uopo sta-

liilite.
Art. f>. A cissenn uffiziale, che avrà preso

parte ad un corso di applicazione, sarà inscritto
sulla rispettiva matricola il risultato e il pre-
fitto conseguito. •

Art. 8. La durata dei corsi d'istruzione sarã

regolata come qui appresso:
1° Corso ordiuario per gli alliovi cannonieri,

otto mesi.
2° Corso d'applicazione per gli officiali, e di

perfezionamento pei graduati della categoria
Cammieri, tre mesi.
Il corso di applicazione e di perfezionamento

non p>trà cominciare so non terminato il corso
crJinario.
Il meso che in ciascun anno resta libero sarà

consacrato alle riparazioni del materiale e as-

letto del bastimento.
Art. 7. Resta col presente abrogato il de-

creto in data 13 marzo 1870 riguardanto l'or-
dinamento della Scuola marinari cannonieri, o

qualunque-altra disposizione contraria al pro
sente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Ilac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, rnandando a chiunque spett¡ di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, add) 2 aprile 1873.

VITTORIO EMANUELE.

A. RinoTY.

ILEGOLAMENTO
per la scuola di Artiglieria Navale.

CAPITOLO I.
PRESCRIZIONI ORGAÑICITE.

Art. 1. La Scuola di artiglieria navale ò isti-
taita per fornire annualmente i marinari can-
nonieri, e per completare l'istruzione pratica di
artiglioria degli uffiziali e guardie marina e dei
graduati della categoria Car.nonieri.
Art. 2. La Scuola ò costituita su una Regia

nave den¢ minata Nam-Scuola di art:glieria na-
vale. Questa nave, sempre in armamento, sarà
ascritta al 1" dipartimento marittimo e stan-
ziera nel golfo della Spezia.
Art 3. Alla Nave Scuola verra aggregata una

pirocannoniera por lo esercitazioni del tiro in
moto, durante il 3° periodo del corso ordinario,
e duranto il sceondo periodo del corso di appli-

cazione, ed una barca a vapore per il servizio
di trasporto del personale a terra e per l'approv-
vigionamento delle munizioni della Nave-Scuola.
La pirocannoniera sarà fornita d'un equipag-

gio speciale, il quale si comporrà di due parti,
l'una permanente, l'altra eventuale.
L'equipaggio fisso o permanente consterà di
Un 2° nocchiere, capo di carico;
Un 2° capocannoniere, id.;
Un 1° macchinista, id.;
Un capofuochista;
Due marinari, quali pennesi dei due capi di

carico (2 nocchieri e 2 capocannaniere).
L'equipaggio eventuale della pirocannoniera

sarà formato dagli individui di comandata in-
viati dalla Nave-Scuola per gli esercizi sulla pi-
rocannomera.

Lo indentità pel 2° nocchiere e 2° capocan-
noniere, capi di carico e sott'uffiziale macchini-
sta contabile, nonchè i supplementi mensili ai
pennesi e capofuochista, saranno quelli portati
dalla Tabella n. 4, annessa al II. decreto 8 no-
vembre 1808, tipo 10 (Cannoniere non corazzate).
La pirocannoniera non riceverà alcuna dota-

zione di consumo, e per la conservazione del
materiale e sua amministrazione sarà consido-
rata ed assimilata ad una barca a vapore di lle-
gia nive.
Il suo personale sarà riguardato porciò come

parte integrante della Nave Scuola.
Art. 4. Il personale dirigente e di servizio

della Scuola è stabilito dalla Tabella A annessa

al presente regolamento.
Esso avrà diritto alle intere competenze di

mare, oltro quelle speciali ad ogni grado, e go-
drà dei supplementi stabiliti dalla Tabella 8,
annessa al presente regolamento.
Art. 5. La Scuola d'artiglieria navalo dipen-

derà direttamente dal Ministero della híarina,
per quanto riguarda l'istruzione, il servizio tec-
nico d'ar.figlieria, o la compilazione di istruzioni
e norme per gli esercizi. Per il rimanente di-
penderà direttamente dal Comando in capo del
dipartimento.
Il suo servizio sarà completamente indipen-

dente da quello di qualunque altra R. nave o

forza navale in vista, eccezione fatta per l'alzare
ed ammainare della bandiera.
Non assumerà funzioni di nave di comando

superiore, nè potrà esercitare quello di nava
ammiraglia.
Art. 6. Tutti i regolamenti della R. Marina

saranno in vigoro a bordo la Nave-Scuola, per
quanto non contrariano il disposto dal presente
regolamento, e per quatito 10 comporta la sua
spc ciale missione.
Art. 7. Sulla Nave-Scuola avranno annual-

mente luogo due corsi d'istruzione, il primo detto
corso ordinario, ed il secondo corso di applica-
zione e di perfezi-mamento.
Il primo sarà destinato ad istruire un dato

numero di reclute alle funzioni di marinaro can-
noniero

11 secondo tenderà a perfezionare l'istruzione
pratica di artiglieria navale degli uffiziali diva
seello, delle guardie marina, dei graduati della
categoria Connonieri, nonchè a predisporre que-
sti ultimi agli esami di avanzamento, ed a pre-
parare gli istruttori che occorrono alla Scuola.
Art. 8. Sulla Nave-Seuola vi sarà un Consiglio

composto del comandanto, presidente;
Dell'ufliziale in secondo, e di
Un luogotenente di vascello, relatore.
Dietro proposta del suo presidento, esso Con-

siglio si occuperà di tutto ciò che concerne l'i-
struzione dei marinari cannonieri e l'ordina-
mento della Scuola.
Il comandante la Nave-Scuola nel caso 10 cro-

derà necessario potrà aggrogarvi uno o più uffi-
ziali con voto consultivo. Sarà però fatto cenno
nel verbale del loro voto.
Art. 9. Il comandante la Nave-Scuola nomi-

nerà dello Onmmissioni speciali per quanto ri-
guarda studi ed esperienze di artiglieria di cui
venisse incaricato dal Ministero dolla Marios.
Art. 10. Qualunque disposizione relativa alla

compilazione delle teorie, o a mo lifir azioni da
introdursi in quelle esistenti, dovrà essero ap-
provata dal Consiglio d'istruzione, al quale in
tale occasionc saranno aggregati con vota con
sultivo i due più anziani luogotenenti di vascello
imbarcati oltre il relatero.
Il comandonie trasmetterã al Ministero, con

la relativa deliberazione, il testo dello modifica-
zioni od aggiunte, che venendo sanzionate, sarà
fatto inserito nel Giornale Militare della Ma-
rina per cura del Ministere.

CAPITOLO II.

ATTRIBUTI DEL PERSONALE DIRIGENTE.

Art. 11. Il comandanto della Nave-Scuola can-
nonieri, oltre ai doveri el attributi di comando
di R. Davo, avrà pure il compito di strettamente
ossersare o far osservare il presente regolamento.
Nelle relažioni con altre autorità egli si at-

terrà al disposto dell'art. 5°.
Art. 12. Un capitano di fregata imbarcato

sulla Nave-Scuola avrà la qualità diuflizialoin 2°

e sarà specialmente incaricato della direzione
delle scuole ed esercizi.
La parte amministrativa delle suo incombenze

sarà devoluta al 1° luogotenento.
Art. 13. 11 1° luogotenente della Scuola avrà

le stesse attribuzioni che su gli altri 11. legni in
armamento, oltre quelle che spetterebbero al-
l'ufficiale in 2° per la parte amministrativa, se-
condo il regolamento del servizio di bordo.
Egli sarà specialmento incaricato del mato-

riale, e non avrà ingerenza nell'andamento della
Scuola, se non per quanto gl'in3ividui che la
compongono fanno parte dell'equipaggio.
Al 1° luogotenente il tempo passato sulla

Nave-Seuola ò calcolato como dettaglio per la
promozione al grado superiore.
Art. 14. Quattro luogotenenti di vascollo

avranno incarico della direzione dell'istruzione,
disciplina ed amministrazione delle quattra fra-
zioni in cui ò scompartito il personale della
Nave-Scuola.
Oltre ai servizi ineronti alla loro carica di co-

mandanti di squadra essi faranco per turno un
servizio giornaliera 'di ispeziono , durante il

quale avranno la responsabilità dello auda-
mento generale del servizia interno ed esterno
della nave.
Cessando essi di far parte dello stato mag

gioro della Nave-Scuola, sarà fatta speciale
menzione sulla loro matricola della destinazione
avuta e dei rapporti meritati. Oltre a ciò sa-

rauno scelti di preferenza per esercitare le fua-
zioni di ulliciale incaricato del materiale d'arti-
glieria a bordo delle navi dello Stato.
Art. 15. I quattro sottotenenti di vascello

che contano maggior tempo d'imbarco a bordo
della Nave-Seuola, assumeranno le funzioni di
ufliciali istruttori delle squadre di bordo col

compito speciale di dirigere tutte le scuole ed
esercizi sotto gli ordini del luogotenente di va-
scello comandanto la squadra a cui appar-
tengono.
Essi saranno esenti dal servizio di guardia,

ed adempiranno solo per giro un servizio glor-
naliero di sorveglianza nelle batterie il giorno
che la squadra sarà di guardia.
Sbarcando dalla Nave-Scuola verrã fatta an-

notazione sulla loro matricola della spbeiale
destinazione avuta e dei rapporti meritati.
Art. 10. I limanenti sottotenenti di vascello,

imbarcati a bordo la Nave-Scuola, sono desti-
nati al servizio di bordo.
Essi disimpegneranno a giro il servizio di

guardia sotto gli ordini del luogotenente di va-
scello d'ispezione.
Essi avranno ognuno incarico dello assetto

di una parte del bastimento, come stabilisce il
regolamento sul servizio di bordo, secondo la
loro anzianità.
Art. 17. Le guardio marina di prima classe

saranno ripartito fra il servizio di hordo, e

<iuello di istruzione della squadra a cui appar-
tengono.
Esse saranno anche destinate agli iacarichi

di pulizia ed assetto di una parto del basti
mento.
Art. 18. Un luogotenente di vascello di pr:ma

classe avrà le funzioni di relatore del Consiglio,
e sarã incaricato dellistruzione agli uffiziali del
corso di applicazione.
Art. 19. Necessitando alla Nave-Scuola dei

disegnatori per lavori d'artiglieria, se no chia-
mera il nuancro occorrente temporaneamonto,
o lo relative competenze verranno prelevato
dalla massa di economia della Scuola.
Art. 20. Il capocannoniere avrà a bordo la

Nave Scuola come sulle altre Regie navi le attri-
buzioni stabilite dai regolamenti in vigore.
Art. 21. I s:condi capicannonieri ist;nttori

saranno annualmente prescolti fra i secondi
capicannonieri, che durante il corso di perfe-
zionamento avranno dati migliori risultati.
Alla fine d'ogni corso ordinario sarà por

tato prim3, nella 1 sta delle.promozioni a scelta
al grado superiore, quello fra es i maggior-
mente meritevole per zelo cd abilitã queJe
istruttorq.
Art 22. I caporali cannonieri rara no ap-

plicati ciascuno ad una seria, e prenderanno il
nome di sottoistruttori. Saranno prescelti fra
i caporali cannonieri che avranno dati migliori
risultati nel corso di perfezionamento.
Alla fine di ogni corsa ordinatio saranno p r-

tati i primi , nella lista del'o promozioni a

scelta a grado superiore, i due fra essi che ne

r sultino maggiorniente meritavoli.
Art 23.Verransopresceltiperrimancroabordo

la Scuola come capisorie i 24 all evi dell'ul into
corso ordinario che saranno ritenuti a ciò più
idonei; prenderanno il nomedi asustenti istrut-
tori, e disimpegneranno le funzioni di capiscrie
de¿li alliesi. Saranno ammessi a far parte del
corso di perfezionamento che segue immediata-
mento quello ordinario da essi fatto como al |
lievi, ondo conseguire il certificato d'idoneità al
grado di caporale cannoniore.
I primi quattro in merito nel conseguire tale

brevetto saranno poi pr¡mi portati nella lista

di avanzamento a scelta per caporali canno-
niert.

Art. 24. Il personale delle categorie, noc-
chiere, timoneria, maestranza, aiutanti, trom-
bettieri, ecc. avranno a bordo la Nave-Scuola le

stesse attribuzioni, come nelle altre RR. navi.
Art. 25. In piii del personslo di bassaforza

fissato dalla Tabella A, saranno imbarcati a
bordo la Nave Scuola, come attendenti degli .
ufliziali, 12 marinari di 32 classo.

CAPITOLO III.

DEL CORSO ORDINARIO.

Art. 26. Il numero degli allievi cannonieri in
massima ò quello risultante dalla Tabella A. Il
Ministro della Marina lo accrescerà o diminuirà
secondo le esi¿cuzo del servizio.
Art. 27. Saranno prescelti per allievi canno-

vieri gli individui di fisico robusto, svolto, en
visia regolare, intelligenza pronta e statura

non minore di metri 1 65.

Verranno a preferenza scelti fra i marinari
che ne fanno domanda, e fra quelli che sanno
leggere e scrivere.
Art. 28. 11 comandante la Nave-Señola avrà

facoltà di respingere alla Divisione tutti quegli
individui che giudicherà insuscettibili a disenire
cannonieri. Sarà porciò imbarcato sulla Nave-
Scuola il 10 per 0(0 in più del numero di allievi
cannonieri stabilito al principio del corso.
Art. 29. Non saranno ammessi come allievi

cannonieri gl'individui che hanno meno di 3
anni di servizio effettivo da compiero.
Art. 30. Gli allievi cannonieri sono forniti

alla Scuola dalle tre Divisioni del Corpo Reale
Equipaggi, ma vengono, pel tempo del loro im-
barco sulla Scuola, aggregati tutti alla la pig;
SlORP.

Art. 31. Il personale di bassaforza sulla Nave -

Scuola verrà diviso in 4 parti uguali chiamate
Squadre, ciascuna comandata da un luogote-
nonte di vascello.
Art. 32. 1° Il corso d'insegnamento per gli al-

lievi cannonieri comprende l'istruziono pratica
e quella teorica. La prima abbraccia quella
parte del 1° e 2 volume delle istruzioni militari

per Im Real Marina, contemplata nel loro pro-
gramma d'istruzione, e l'esercizio di tiro al ber-
saglio coi cannoni, carabine e revolver.
La seconda quella parte del 3° volumo dello

istruzioni militari contemplata nel loro pro-
gramma di istruzione, e le scuole elementari.
Il corso ordinario viene diviso in tre periodi

d'istruzione, in ognuno dei quali saranno trat-
tate due o più materie alternativamente, com'ò
stabilito dal regolamento interno por la Scuola
nella parto riguardante gli orari di bordo.

Primo periodo d'istruzione.

Parte pratica. - Scuola del soldato senza

armi.

Maneggio del!a carahina - Caries e fuochi o
scuola di riga e di quadriglia.
Maneggio per comandi dei cannoni a telajo

ed a ruote.

Maneggio della sciabola.
Parte teorica. - Noinenclatura e descrizione

sommaria dei caunoni e loro accessori, effusti
ed attrezzi, carabina e so abola - Scuola ele-
mentaro.

Secondo periodo d'istruzione.

Parte pratica. - Esercizio a volontà coi can-
noni a telajo e a ruote - Scuola di batteria -

Tiro al bersaglio all'àncora - Scuola di pelo-
tone e compagnia in ordine sparso e in ordino
serrato.

Tiro con la carabina.
Parte teorica. - Avvertenze generali sugli

esercizi.

Descrizione ed uso dei projetti, cariche, spa-
lette, ecc.
Puntoria con l'alzo - Scuolo elementari.

Terzo periodo d'Istruzione.

1° Parte pratica - Esercizio generale di com-
battimento - Tiro in moto - Scuola dimagazzini
e passaggi.
Cannoni da sbarco - Scuola di povo, batteria

o brigata - Tiro al bersaglio - Cannoni nelle
lance - Tiro al bersaglio, esercizio del revolver,
tiro al bersaglio - Ripetizione generale.
Parte teorica - Artifizi e magazzini - Devia-

zioni, gittata, eca. - Nomenclatura dell'affusto
da sbarco e da palischelmo - Rigetizione geno
rale - Scuola elementare.

2° Le normo da seguirsi circa gli esercizi sa
ranno quelle indicate nello istruzioni militari
per la ItealMarina, notando che la parte teorica
dovrà limitarsi a descrizioni sommarie ed ideo
generali.

3° La durata dei periodi sarà quella determi-
nata dal regolamento interno.
Art. 33. 1° L'istruzione sarà fatta por squa-

dre sotto la direziono degli uffiziali e graduati
di ciascuna di esse.
2° La squadra di servizio rimane esento dagli

esercizi; essa disimpegna il servizio di bordo. Il
picchetto, sotto la direzione del sottotenente
istruttore della propria squadra, färà un'istru-
zione giornaliera riguardante i doveri e conse-
goe generali delle sentinelle, ecc.
Le altro tre squadre ricevono istruzione per

ore 5 30 al giorno, meno i giorni festivi, e it
giovedì destinato alla pulizia ed assetto del ba-
stimento.

3° Oltre alle suaccennate istruzioni, gli allieri
scelti della squadra di la, 23 e 3 comandata,
riceveranno giornalmente insieme agliistruttori,
sottoistruttori ed assistenti, uno speciale inso-
gnamento teorico dal rispettivo sottotenente di
vascello istruttore.
A tale insegnamento saranno ammessi gli al-

lievi scelti durante il 3° periodo d'istruzione.
4° Nella stagione estiva, nelle oro pomeri-

diane, gli allievi saranno esercitati nella scuola
di voga e di nuoto.
Art. 34. Ogni serie di allievi dovrà al princi-

pio del secondo periodo sparere cinque colpi in
bianco coi seguenti calibri:

N°.3 da 10 FIlC;
N° 2 da 16 FL, u 1.

Inoltre, durante la scuola di pelottone, ogni
allievo dovrà sparare cinque colpi in bianco
colla carabina.
Art. 35. Ogni allievo dovrà eseguire il tiro al

borsaglio e gli spari di artifizi che r sultano
dalla sognente Tabella:

25 20 16
1G B. R.

CALll3RI F. L. op re
CARADINA

A.R.C. A.R.C. F. R.U.
N. 1 F. L. B.R.

Spari per ogni N. 5 a braccio sciolto

2 2 6 a
N. 5 alfappogg o

allievo N. 5 in gmoceluo
N. 5 da coricato

3 N. 4 N. 1 N. 2 N. 5 N. 6

Periodo
iu cui 2 3 2 2 3 3 2 3 3 3

sono eseguiti

Per la scuola di tiro, in massima, saranno se- scuola di tiro a bordo, con le suin liente varianti
guite le norme stabilite dalle istruzioni per la circa il numero dei colpi da eseguirsia
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Art. 30. I premi pel tiro al bersaglio saranno
annualmente stabiliti dal Ministero dietro pro-

posta del Comando della Nave-Scuola.
Art. 37. In fine di settimana ogni comandante

di squadra compilerà un rapporto, mod. n. 1, in
cui sarà inserto tutto ciò che può avero d'inte-
ressante a comunicaro riguardo all istruzione,
disciplina ed ainministrazione degli allievi
Art. 38. 1' Alla fine di ogni periodo d'istru-

zione ogni comandante di squadra compilerà un
rapporto, mod. n. 2, da cui risulti il profitto di
ciascun allievo, cosi nella media complessiva,
come in ogni singola materia, notando che dieci
rappresenta il massimo del profitto, e zero, I as-
soluta mancanza.
2• Dopo l'esame dei rapiiorti del periodo, il

Consiglio di istruzione assistera ad uno degli
esercizi del periodo stesso per ciascuna squadra,
ed il comandante, sentito il parere dei membri,
emanerà un ordine del giorno intorno al merito
deBa squadra ispezionata.
Art. 39. 1• Al termine del corso ordinario

ogni comandante di squadra, riuniti tutti irap-
porti dei periodi, e delle tre medie parziali
fatta una media genersic, cornpilera uno spec-
chio, modulo n. 3, in cui si concederanno le

note di approvato per la la classe a coloro che

avranno ottenuto punti di classificazione fra 10
e 8, o approvato per 2= classe a quelli che
avranno ottenuti punti di classificazione fra 8 e

0 inclusivamente. Gli allieri che avranno otte-

nuto punti di classificazione inferiori a 6, sa-

ranno dichiarati non idonei per marinari can-

nomert.
2· 11 Consiglio d'istruzione a cui sono perciò

aggregati tutti i comandanti di squadra, ria-
niti i diversi di classificazione, compilerà uno
specchio finale, modulo n. 4, per ogni Divisione;
di cui una copis sarà inviata al hiinistero della

biarina, ed altra alle Divisioni del Corpo
11. Equipaggi, per gli allievi a ciascuna di esse
appartenenti.
Art. 40. Agli allievi risultati idonei sarå im-

mediatamente rilasciatouncertificatod'idoneità

per la rispettiva classe modulo n. 5.

A coloro però fra essi che saranno risultati

di cattivo condotta il comandante della Scuola

non consegnerà personalmente il certificato, ma
lo invierà al comandante della rispettiva Divi-

sione, il quale si riservera di consegnarlo all'al-
lievo, e di nominarlo marinaro cannoniere dopo
il primo rapporto di buona condotta che rice-

verà dal bordo di un bastimento dello Stato.
Art. 41. Ilafliziale in 2•, nel fare i fogli ma-

tricolari degli allievi, noterà a ciascuno di essi
le osservazioni che crederà del caso, facendo

speciale menzione di quelli che avranno otte
nato migliori punti nel tiro al bersaglio.
Art. 42. Terminato il corso il comandante

della Scuola rinvierà alle rispettive Divisioni
gli allievi brevettati, ose immediatamente sa-

ranno nominati marinari cannonieri.
Al comandante della Nave-Scuola è fatta fa-

coltà di ritenere a bordo i 30 migliori allievi

por prendere parte al corso di perfezionamento.
Gli allievi non risultati idonei saranno inviati

alle Divisioni all'epcca in cui avrå principio a
bordo alla Scuola it nuovo corso ordinario.

Art. 43. Salvo speciali ordini del Afinistero
della 11arina e la riserva indicata all'articolo 28

nesson allievo del corso ordinario potrà venire

sbarcato dusante il corso.

CAPITOLO IV.

DEL CORSO DI PERFEZIONAMENTO

E DI APPLICAZIONE.

forme di perfezionamente per 3e stato misere.

Art. 44. Prenderanno parte al corso di perfe•
zionsmento:
l' I 30 allievi cannonieri brevettati di la

classe, risultati i migliorí nella classificazione

finale;
2• Tutti i marinari cannonieri di 16 classe

disponibili alle Divisioni.
3° I cat,orali e sott'uffizíali cannonieri inviati

dalle Divisioni e coloro fra quelli rimasti imbar-
cati a bordo la Nave-Scuola, e che non avranno
ancora assistito a un corso di perfezionamento
col grado che Lanno.
Il hiinistero determinerà anntialmente il nu-

anero dei caporalí e sott'afliciali che per ogni
Divisione dovranno essere inviati a prender
parte al corso di perfezionamento.
Non potranno essere ammessi ad un tal corso

gl'individui a cui rimane a compíere meno di

un anno di servizio effettivo, a meno che non

domandino di rinnovare la ferma.
Non potranno essero ammessi a far parte di

un corso di perfezionamento coloro che colla

stesso grado avessero assistito ad un precedente
corso, e avessero con successo superato gli esami
iinali pel graão superiore. Coloro poi che non
avranno superato gli esami finali, potranno es-

sere ammessi al successivo corso di perfeziona-
mento nell'anno seguente.
Art. 4 t>. 11 corso di perfezionamento avrâ la

durata di tre mesi compresi gli esami, ed inco-
anincierà appena terminato il corso ordinario.
Art. 46. I cannonieri di 16 classe riceveranno

un complemento di istruzione pratica, e segui-
ranno un corso teorico che li ponga in grado di

prestare l'esame per caporale cannoniere.
I caporali e sott'uffiziali saranno esercitati

nel ananeggio pratico delle varie armi, nella
Scuols di comando e seguiranno rispettivamente
dei corsi teorici atti a prepararli agli esami pel
grado superiore.
Ad ognuna di queste categorie sarà destinato,

secondo il caso, uno o più uffiziali istruttori; i
vari programmi d'istruzione saranno avolti colle
norme prescritte nel regolamento interno.
Art. 47. Ogni individuo facente parte del

corso di perfe2ionamento, eseguirà i tiri al ber-

saglio e gli spari di artilizi stabiliti dalla ta-

bella seguente:

CAPITOLO V.

DELL'AMMINISTIIAZIONE DELLA SCI'Ol.A.

Art. 50. La Nave Sc2ola sarà amministrata

dal Consi:lio principale della 1•Divisione, eper
esso dal Consiglio eventaale di bordo secondo i

regolamenti in vigore.
111° luogoteneate, a norma dell'articolo 13,

esercita le funzioni ainministrative ordinaria-

mente affidate ah'ufliziale in 2•.

Art. 60. I lúogoteneati diTascello comandanti
di s<1aadra sono responsabili della tenuta deise-
guenti registri:
1" Ruolo della squadra;
2" Registro di buoni di vestiario;
3 Registri delle ritenzioni, paghe e castighi;
4• Registrodelle armi e cuojame (modello 'l)
5 Itegistri dei tiri al bersaglio al cannone

(modeno 8)
6•Røgistro dei tiri al bersaglio alla carabina

(utodello 9).
Art. 61. Ad ogni squadra Terra assegnato un

allievo di maggiorità (ff. da furiere).
Art. 62. La massa d'economia sarã alimentata

dallo introito mensile di L.0 50perogoial-

Art. 48. 11 personale chiamato a far parte
del corso di perfezionamento sarà ripartito pel
servizio di bordo nel modo prescritto dal rego-
lamento interno della Nave-Scuola.
Art. 40. Al termine del corso di perfezions-

mento, tutti quelli che ne faranno domanda
saranno athmessi agli esami pel grado supe-
riora.
Il Consiglio d'istruzione si trasformerà perciò

in Commissione di esame, aggiungendovi per
ogni classe di candidati i rispettivi ufficiali
istruttori. Nel caso di numero pari, il voto
del comandante della Scuola sarà preponde-
rante.

Adogniesaminato approvato verrà immedia-

lievo cannoniere del corso ordinario, e per ogni
individuo facente parte del corso di perfezions
mento.
Da essa saranno prelevato le somme occor-

renti alle seguenti spese:
1° Acquisto degli oggetti di canet.lleria occor

renti alle Senole elementari e Scuole serali;
2• Acquisto delle teorie degli esercizi militari,

date gratuitamente agli istruttori, sottoistrut-
tori ed assistenti;

3° Acquisti per alimentodella biblioteca della
Scuola;
4° Abbuonamento annuale a giornali tecnici

di artiglieria;
5• Speso eventuali relative ad esperienze tec.

niche di artiglieria;
G• Provviste di registri e stampati speciali

alla Scuola;
1° Alimento alla libreria della bassaforza e

abbuonamenti annuali per la medesima;
8• Stipendio ai maestri di scherma e compe-

tenze si disegnatori.
Le ritenzioni sui supplementi degli istruttori

fisaaje dalla tabella B sarannoversate nel fondo
della massa d'economia.
Quosta massa sarà amministrata dal Consi

81io d'istruzione della Scuola, al quale sarà an-
che aggregato il commissario di bordp.
Le spese saranno legittimateseguendolemor-

me stessò vigenti per la contabilita dei fondi di
scorta.
Ad ogni fine di anno saranno chiusi i conti

e portata in introito all'anno seguente recono-
mía fat'a.

CAPITOLO VI.

DELI.'ARCIlIVIO E EIBLIOTECA DELLA SCUOLA.

Art 03. L'archivio della Scuola sarà tenuto

a seconda del R. decreto 30 agosto 18G3 per g i

archivi dei RR. legui.
Inoltre dovrà contenere i seguenti registri:
1• Registro delle dehberazioni del Consiglio

d'istraziono ;
2° Raccolta delle memorie da esso prese in

c<nsiderazione ;
33 Registro di classificazione degli allievi e di

esami pei graduati che hanno fatto parte dei
corsi di perfezionamento;
4 Registro degli uñiziali che hanno fatto

parte dei corsi di applicazionã, e copia del rap-
porto da ciascuno di essi ottenuto.
Esso sarã fornito di una raccolta completadi

mopie dello intrazioni militari per la Real Ma-

rina, e riceverà dal Ministero copia di tut'e le
pubblícazioni ufliciali.
Art. St. L'archivio della Nave-Scuola rimane

sotto la dipendenza di un sott'uffiziale di mag-
giorità, segretario del comandante.
Art. 65. Tutti i libri acquistati dalla Nave

Scuola costituiscono la Biblioteca per la quale
si seguiranno le norme prescritte nel regola-
mento pel servízio scientifico.
Oltre si libri essa conterrà una raccolta di

tutti i disegni, modelli, ecc. mandsti alla Nave-
Senola.
Il relatore del Consiglio sarà il direttore della

Biblioteca.
Art. 60. Sara riunita alla Biblioteca di bordo

una libreria speciale per la bassaforza.
Per essa sarà tenuto uno speciale registro, e

Terrà affidata ad un sott'uniziale sotto la dire-

zione del relatore del Consiglio.
Roma, il 2 aprile 1873.

Fordinedi S. M.
12 Afinistro della 3tarina

A. RisoTY.

tamente rilasciato un certificato d'idoneità, mo-
dulo nam. 6.
Terminati gli esami verrà apedita copia dei

risultati al Ministero della Marina, ed alla Di-
visione del Corpo Reale Equipaggi a cui l'indi
viduo appartiene.
Art. 50. Il comandante la Nave-Scuola see-

glierà fra il personaleesistente a bordo alla fine
del corso di perfezionarnento quelli che do-
Tranno rimanere come istruttori, sottoistrut-
tori ed assistenti pel corso ordinario suc-

cessivo.
11 rimanente personale, che avrà preso parte

al corso di perfezionamento, terminati gli esa-
mí, verrà r:nviato alle rispettive divisioni.
Art. 51. Quei graduati cannonieri imbarcati

abordo la.Nare-Senola, che avranno già col

loro grado attua'e fatto parte di un corso di

perfezionamento, saranno destinati alla istra
zione deimarinari cannonieri di l'elasso.
Art. 52. Durante il corso di perfeziona

mento, a spese dolla massa d'economia della
Scuola, due maestri d'armi daranno lezioni
di scherma, che verranno regolate con orari

speciali.
Det eereo di appuensteme per le state maarsiere,

Art. 53. Contemporaneamente al corso dëllo

stato minore, poträ farsi sulla Nave-Scuola un

GRADI

Capitano di vascelle di 1= o 2. eggene .

Capitano di fregata di 2' elasse (uffi-
ciale in 2°) . . . . . . . . .

Luogotenento di vasoallo di l' elasac .

Id. id. di 2• elaase .

Sottotenenti di vascello. . . . . .

Guardia marina .

Sottocolumissari .

Id. aggiunti . .

Medico di fregata di l' o 2• classe . .

Modsco di corretta
. . . . .

. .

Noochiere di 2- classe . . .
. . .

Secondi nocchieri.
Timonieri..........
Marinaridil•classo.

.
. . . . .

Id. di2•classe. . . . . . .

Id. di ß' classe(attendenti) . .

Id. di3'elnsse(allievicannonieri)
Caporale trombettiere . .

Trombattiert
. . . . . . . . .

Capocannoniere di 16 classe . . . .

Secondi capicannonieri . . . . . .

Caporali cannomert . . . . .
. .

Marinari cannonieri di 1• classe. . .

- Capo di titooneria di 26 classe. . . .

Allievi di timoneria . . .
.

. . .

l' macchinista . .

TABELLA A.

ORADI

Juporto . . .
530

1 2' macchinista . . . . . . . .
.

1
Aiutantemacchinista . , , . .

. 1
1 Capifoochisti . . . . . . .

. . 2

2 Fuochisti di la classe
.

.
. .

. . 5
4 Id. d¡gaelasse . . . . . . 5
8 Sof t'ufSziale di maggiorità (archiviata
(a) della Scuola e segretario del coman-
1 daate)........... I
1 Sott'uffisialedimaggiorità (segretario
I del dettaglio) . . . . . . .

.
1

1 Allievi dimaggiorità (farieri). .
. .

A
l Sergente aiutante. . . . . .

. .
1

3 Caporaliaiutanti. . . . . .
. .

3
4 Maestri di 2• classe (asota). . .

. . 1

24 Secondomaestro (armainolo) . . . .
1

24 Secondomaestro (calafato . . . . I
12 MaeefrodiB•olasse ). . . .

1
360 Operaio di l' olasse bro) . . . . I
I Operaio di 2• classe (ancia) . . . .

2
12 Operaio di 2•elasse (reliere) . . . .

I

1 Operaio di 2•elasse (calafato) . . .
1

12 Operaio di 2•elasse (armainolo) . . . 1

24 Informieri (b) . . . . . . .
. . 2

28 Primi commessi ai viveri
.

.
.

. .
I

1 Secondi commeaal at viven. . . . .
2

2 Onochi(c).......... 2
1 Domestici .

.
. . . . . . . .

2

corso di applicazione par gli uffiziali subalterni,
al quale prenderanno parte i sottotenenti di va
scello e guardie marina che verranno designati
dal Ministero, oltre quelli facenti parte dello
stato maggiore della Nave-Scuola.
Viene fatta eccezione pei sottotenenti di va-

scello che sono o furono istruttori a bordo la
Scuola ,

e per quelli che avessero seguito il
corso di applicazione dell'anno precedente.
Art. 54. Il corso d'applicazione consisterà in

una Scuola di artiglieria navale, tiro al hersa-

glio, ed esercizi militari in genere.
Potrå esserá anchecontemporaneamente im-

partita agli ufliziali del Corpo d'applicazione
una Senoladi fortificazione ed arte militare, da
un luogotenente di vascello di bordo, od anche
da un afiziale del Genio militare, previi ac-
cordi tra il Ministero della Guerra e quelle della
Marina.
Art. 55. La scuola di artiglieria navale verrà

fatta dal relatore del Consiglio; essa avrå per
iscopo speciale di fare conoscere tutte le inno.
vazioni introdotte nell'artiglieria e negli eser-
cizi regolamentari.
Semprechè sarå possibile, si farã aseistere il

personale del corso di applicatione alle espe-
rienze di tiro eseguite ai poligoni della Re-
gia Marina situati in prossimità della Nave
Scuola.
Art. 56. Gli allievi del corso di applicazione

dovranno eseguire praticamente il maneggio
delle variearmi, e saranno principalmente eser-
citati nella Scuola di comando.

Art. 57. Gli allievi del corso di applicazione
saranno exercitati al tiro al bersaglio, e il nu-
mero dei colpi per ciasenno di essi sarà quello
stabilito per lo stato minore all'art. 46.
Art. 58. Alla fine del corso gli ulliziali incari-

cati della istruzione degli allievi del corso di
applicazione faranno conoscere al comandante
il profitto da ognuno di essi fatto.
Il comandante, colla scorta di tali note rivol.

gerà al Ministero della Marina un dettagliato
rapporto sopra clasenno di essi, del quale verrà
fatto cenno sulle rispettive matricole. :

A riportarsi . . . 530 Tour.x
. . .

573

Annotazioni.

(a) Resta in facoltà del Ministero di determinare il numero.
(b) La contabilità dell'ospedale sarà affidata ad uno dei sott'uficiali di timoneria o di maggiorità, cheperce-

pirà il supplemento fissato dalla tabella n•4 del R. decreto 8 nðvembre 1863.
(c) S'imbarchera un terzo emooo quando il numero delle guardie marina sarà tale dadover farmensa separata

dagli altri ufficiali di bordo.
Itoma, li 2 aprile 1873.

Visto d'ordinedi S. M.
11 Ministro deRa Marina: A. RIBOTY,

TABELLA B.

SIPPLEmfi
DESIGNAZIONE ANNOTAZIONI

Lire Cent.

Comandante.........--.... 39» 1
1' luogotenente . . . . . . .

.
. . .

. . . 60 a 1
Belatore delConsiglio . . .

.
.
. . . . . . . 50 e 1

Professore di arte militare .
. . . . . . . . . 50 > I Tale supplemento sark

1'oommissario-
. . . .

. . . . - . . . . 36 > 1 devolutoalruf5cialein-
1• medico

. .
-

. .
.
.
. . . . . . . . .

10 a 1 caricato di tale istru-
noniere . . . . . . . . . . . . . . 40 > 1 sione purché esso non

di timoneria (contabile) . . . . . . . . .
20 40 1 sia it'relatore del Con-

chiere . . . . .
20 40 1 miglicr

ente ff. di aiutante
. . . . . . - .

20 40 1
i ff. di aiutanti. . . . . . . . . . . . 6 m 3

di capicannonieri istruttori . . . . . . . .
12 > 12

Caporali cannonieri sottaistruttori . . .
.
.
.

. 7 a 21

Allieridimaggiorità, . . . .
- · • •

• .
. 5 m 4

Sott'afficiale di Posta · • • •
• - · · · · · · 6 e 1

S retario del dettaglio . . . . . . . . . . . l2 e 1
8 retario del comandante • • • - · · · - - -

12 e 1
Caistiva,--...--........ 6s 2
Servizio speciale, pennesi e caglieri . - . . 3 a 15
Pedronidellelance. . . . . . . . . . . . . 3 a 8
Alla massa d'economia - • - - . . . . . . . 0 50 > Per ogni allievo canno-

Per ricompensa all'equipaggio permanente . . . .

. >
18 niere

l'er buona volontà agli allievi cannonieri • •
•

. .
3 • • Uno per ogni 10 allievi

Quando non vi ò il corso or.linario, tali sup- sandosi l'importo della ritenzione alla massa

plementi sono diminuiti di metà; ma sono per d'economia della Senola.
rispetto al a massa di economia considerati Iloma, li 2 aprile 1873,
come allievi gl'iudividui del corso di perfezio-
Ramento. D'ordine di Saa Maesth

Tali supplementi possono essere ridotti o tolti
B Afinistro deMa Marina

agl'immerrevoli, quale castigo disciplinare, ver.
A. RooTY.

Il N. 1358 (ßerie 2•} deRa Racœftasfjeiale
dau• leggi•dei deersu del Regne annene a se.
guests decreto:

IL 31INISTRO DELLE FINANZE

Vista la legge 4 aprile 1873, n. 1342, per la
quale la Banca Nazionale Toscana può essere
autorizzata con decreto Reale ad emettere bl.
glietti da lire 10 e 5 ed anche di minor valore;
Visto il R. decreto 16 aprile 1873, n. 1343,

cbe autorizza la Banca sammenzionata, contro
ritiro di egual somma in Liglietti di maggior
valore, ad emetterne bigliettida lire 10 fino alla
somma di lire 2,000,000; da lire 5 fino a lire
1,500,000; da lire 2 fino a lire 2,000,000; e da
lire 1 fino a lire 8,000,000; e da centesimi 50
fino a lite 1,500,000;

Determina:
I nuovi biglietti da lire 10, 5, 2, 1, e da cen-

tesimi 50, che la Banca Nazionale Toscana è
autorizzata ad emettere in virta della legge e
R. decreto stecitati, avranno i seguenti distin-
tivi e segni caratteristici, cioè:
Tutti indistintamente sono di forma rettan-

golare, di differenti dimensioni, in carta bianes
filogranata esprimente le iniziali R. N. T, e
sotto la cifra della loro valutS) 6080 fiÍSgÎiati
nel lato destro e staccati l'uno dall'altro a guisa
di francobolli. Dal lato sinistro sono staccati
dalls matrice sopra un fregio inciso in nero.
Presentano nel diritto una iscrizione comune

a tutte le categorie, incita in nero esprimente
la seguentedizione :

BAWCA NAEIONAIÆ TOSCANA.

(la serie ei 9 mrre del ligliette) (la urie si i um:e del Bigliette)
Cressieme 1878.

Lire italiane. Dieci - Cinque - Due -Una - 50Centesitni
pagabili a vista al portatore.

Il Delegato
el Contiglio Baperiore
Gies. Ontocenzst.

Il Cassiere Il Cassiere
delle Bededi Firenze della Sededi Lirorno
M. Gunnarm-II- P. Reasaixr.

Nel higlietto da lire 10 e lire 5 tale iscrizione
trovasi racchiusa entro una cornice parimente
in nero, formata da una incisione microscopica
nella quale predomina, o in cifra o in parola, la
respettiva valuta. I lati superiore ed inferiore
sono identici. Il lato dentro si compone di tre
corpi ovali, dei quali quello del centro molto
più grande degli altri due, e la cifra (10) e ri-
spettivamente (5) vi campeggia nel mezzo di
ciascuno in proporzioni relative; il lato sinistro
differisce, in quanto che nel disco del centro
evvi incisa la testa di Dante Alighieri.
Quasi tutta la superßcie anteriore del bi-

glietto da lire 10 è coperta da lavoro microsco-
pico di un colore rosso vinato, nel centro d:l
quale trovasi dello stesso coloro la cifra 10, e
ripetuta fra gli altri lavori su tutto il biglietto.
La parte posteriore del biglietto stesso è pure

quasi tutta coperta da un lavoro microscopico
dello stesso colore. Vi figurano due dischi c>n-
tenenti clasenno la testa dell'Italia turrita, ed
altri cinque dischi più piccoli, dei quali quello
del centro ha un X nel mezzo e-gli altri quattro
la cifra 10.
Nel biglietto da lire 5 trovansi le stesse ca-

ratteristiche, tranne il co'ore che è turchino
chiaro; ed il tergo è par coperto dal colore
stesso turchino chcaro, con una incisione qua-
drata entro la quale trovansi quattro dischi, i
due del centro su fondo scoro, e i due laterali
col fondo chiaro, contementi ciascuno la testa
dellTialia turnia. Su tutta la incisione vi è
.molte volte ripetuta in cifra o in parola la Ta-

luta del biglietto.
Il biglietto da lire 2 è simile si biglietti da

lire 10 e lire 5, tranne che il numero d'ordine,
invece di essere nel verso dopo la dizione Banca
Nazionale Toscana, precede quest'ultima.
Anche questa valuta è stampata in nero ed

ha per contorno una cornice della quale i lati
6BperiOri ed inferi0Ti 8000 linskri e 00Bieng0BD
la valuts in cifra e parolavariamente ripeintwI
lati sinistro e destro sono composti ciascuno di
tre dischi. In quello centrale destro erri, incisa,
anche in questa valuta, la testa di Dante Ali
phieri, ed in quello sinistro la cifra 2, ripetuta
poi nel centro degli altri quattro dischi in pro
porzioni minori di quella del centro; e tanto in
cifre che in parole la stessa valuta si legge
molte volte ripetuta, in tutto il biglietto. Nel
centro laparola Due campeggia su fondo bianco
e la qualinca Italiane è posta dopo la valuta,
come nel biglietto da una lira.
Il colare sovrapposto a qRESta T&ÎQfa è giallo

chiaro esprimente in lavoro microscopico in va-
rio modo la valuta in lettere e cifre.
Il suo rovescio è parimente dello stesso colore

e porta nel centro in un disco la cifra 2, ed ai
due lati altri due dischi entro ai quali trovasi
la testa d'Italia furrita, e la valuta del biglietto
trovasi molte volte ripetuta sia in cifra che in
lettera.
Il biglietto di lire 1 è parimente inciso in

nero. I quattro lati della cornice sono formati
da un bastona nel quale ripetutamente si legge
la parola una e ai lati destro e sinistro entro la
cornice appariscono due dischi per parte e nel
loro centro la cifra 1 ed ambedue sono legati
da un terzo disco nel cui centro si legge la pa-
rola Una. A differenza di quelli da lire 10 e

lire 5 mei quali la qualifica italiana leggesi
avanti la valuta, in questo taglio varia, essendo
pasposta e così dice : Lire una italiane, cam-
peggiandosul fondo bianco la parola esprimente
la valuta.
La superficie anteriore di questo biglietto è

coperta da lavoro microscopico di colore verde
nel cui centro leggesi la parola Una.
Parimente it ano rosescio è di color verde e

si compone di un lavoro microsoopico; porta
nel centro un medaglione c>1'a testa dell'1-
talia turrita, fiancheggiata da due dischi nel
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centro dei quali leggesi la cifra, 1, ripetats più
volte all'intorno e in tutto il biglietto tanto in
cifra che in lettere.
Il biglietto da 50 centesimi porta la serie ed

il numero d'ordine in 2 posti distinti sopra la
dizione: Banca Nazionale Toscana; la dizione

Creazione 1873vièpure ripetutamenteespressa
tanto a sinistra che a destra ; esprime la cifra
50 incisa entro un disco posto oel mezzo del bi-
glietto; le parole Cinquanta emtesimi trovansi
ai lati respettivamente sinistro e destro di esso
disco inciso su fondo mero, e cifra e parole leg-
gonsi più volte all'intorno di detto disco.
Il bigFetto è coperto di una incisione micro-

scopica in colore geallo scuro, e in tuttii quattro
lati su fondo anche più scuro vi è ripetata in
cifra e in lettere la valuta. Il rovescio è pari-
mente in colore giallo scuro, e vi appanscono
entro le cornici due dischi contenenti la testa
dell'Italia turrita e più volte ripetuta la cifra e
la valuta del biglietto.
E presente decreto sarà inserto nella Rac-

colta afliciale delle leggi e dei decreti del Regno.
Dato a Roma, li 7 maggio 1873.

Il Ministro: Q. SEU.A.

Il N. 1364 (&rie2•) della Baccoltasfjeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

tegN&Nig decrtfo:
IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vedato il Ministeriale decreto 2G dicembre
1864 numero 866, che approvò la forma e rese

noti'i distintivi dei biglietti da lire 1000, 500,
250 e 100 che la Banca Nazionale nel già Stati
Sardi era rtata autorizzata ad emettere dal l'
gennaio 1865,
Sullaproposta della Direzione Generatedella

Banca Nazionale nel Regno dTtalia;
Di concerto col Ministro d'Agricoltura, Inda-

BirÎB e Û0mm0rCi0,
Determina quanto segue:

I nuovibiglietti da lire 1000, 500, 250 e 100,
che la Banca Nazionale suddetta dovrà emet-

tere, in sostituzione dei biglietti di eguale va-

Inta, che per retustà, o per altra causa saranno
quindi innanzi tolti dalla circolazione, porte-
ranno le seguenti modificazioni nei loro distin-
tivi e segni caratteristici, cioè:
Alla leggenda attuale nei timbri,viene sosti-

taita la pfesente: La legge punisca f falsißcatori
dei biglietti di Banca, chi h antroduce e li usa
nel Regno, e chi, avendoli ricevati per veri, li
rimette in circolazione dopo anosciutane la
falsità.
Nel testo dei suddetti biglietti il verso negli

Stati Sardi è sostituito con quest'altro : nel
Regno d'Italia, che sarà di carattere egnale al
primo, ed occuperâ presso a poco il medesimo

Ilpresente decreto sarà inserto nella Raccolta
ninciale degli atti del Governo, e pubblicato
nella Gassetta U/ßciale del Regno d'Italia.

Dato a Roma, li 11 maggio 1873.
Il Minia¢ro: O. SEI.IA.

MINISTERO DELLEFINANZE.
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO.

Buent del Tesoro.

Amiso.
Per effetto del R. decreto in data del 15 mag-

gio 18'i3, a cominciare dal giorno 16 stesso
meseviene aumentato dell'ano per cento l'inte-
resse dei buoni del Tesoro stato Ëssato col R.
decreto del l• novembre 1872, n. 1082,Serie 24.
Di conseguenza l'interesse dei buoni del Te-

soro, a cominciare dal 16 maggio 1873, à stabi-
lito come segua:
4 p.0l0 pei buoni con scadenzada 5a 6 mesi.
5 p. 0[0 poi buonicon scadenzada7 a 9 mesi.
6 p. 010 pel buoni con scadenza da I0 a 12

mess.

Firenze, addi 15 maggio 1873.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Avviso.

Il di 11 corrente in S. Antimo, provincia di
Napoli, ed il 12 in Quadrolle, provincia di Avel-
lino, è statoaperto un uñicio telegrafico gover-
nativo al servizio del Governo e dei privati con
orario limitate di giorno.
Firenze, li 14 maggio 1873.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

- Venne or ora pubblicata per enra del Mi-
nistero di Grazia e Giustizia e de'Culti la Re-
lasione statistica sulfamministrazione della giu-
stizia nel &gno nell'anno 1870.
Riassumendo colle parole del signor ministro

nel rapporto a S. II. i risultati generalidi que-
sta statistica, si hanno i dati seguenti:

« Il numero delle cause civili e commerciali
ascese all'ingente numero di 923,845; delle
quali 16,679 eran rimaste a decidere dall'anno
precedente, 70,878 furono riprodotte, e 836,288
muove; laddove nell'anno precedente al fatto
cause furono soltanto 397,155: di guisa che si
verificò l'assai notevole aumento di 520,090
cause.

« La magistratura attese alla spedizione di
cosi gran numero di affari, dando 727,487 tra
sentenze ed ordinanze, le quali sono da ripar-
tirsi nel seguente modo. Le ordinanze furono in
totale 129,490; delle quali 49,875 furono ema-
nate da' conciliatori; 72,420 da'pretori; 6644
da'tribunali; e 551 dalle Corti d'appello. - Le
sentenze poi furono 597,997, dellequali 345,046
furongemanateda'conciliatori; 175,718 da'pre-

tori, ma di diversa natura, cioè 5290 sopra in-
cidenti, 28,510 interlocatorie, 2219 in via tem-
poranea o espservativa, e 139,693 definitive;
86,419 da'trilmaali, ripartite cosi: 8583 sopra
incidenti; 10,458 intericentorie; 1571 in via
temporanea o conservativa, e 50,827 definitive;
9987 dalle Corti d'appello, divise in 557 aopra
incidenti, 11073nterlocatorie, 73 in via tempo-
ranea o conservativa, e 8250 definitive ¡ 827,da
ultimo, dalle Corti di cassazione.

« Il Pubblico Ministero presso i Collegi diede
4G,038 tonchiusioni sopra cause e ricerai¡ e ri-
ferì sopra 22,18G domande di ammassione al
gratuito patrocinio; sicchè tinendovi la cor-

rispondenza e la trattazione di altri affari,
ascendenti al numero di 837,738, si ha cho nel
corso del 1870 il Pubblico 31inistero spedì in
generale 905,962 affari attenenti alla materia
civile e commerciale, mentre nel 1869 essi fu-
rono soltanto 7ß7,833.
« Finalmente giova tener conto, che le Com-

missioni perl'ammissione al gratuito patrocinio,
con cui la legge provvidamente soccorre coloro
che per indigenza non possono sperimentare i
loro diritti in giudizio, dettero: quelle presso i
tribunali 21,087 deliberazioni; quelle pressoje
Corti d'appello 2198; e quelle presso lo Corti di
cassazione 321; laddove nell'anno precedente le
deliberazioni furono in tutto 17,011.
« Queste ingente numero di cause, di giudizÎ,

di sentenze, il quale certamente non ha potato
essere tutto originato da animo propenso alle
contese ed ai litigi, fa prova del grande movi-
mento di affari e di contrattazioni, che nonpos-
sono non rivelare un evidente progresso nelle
condizioni ecpnomiche e commerciali delle po.
polazioni. Esso fa altresì testimenianza della
fiducia de'cittadini nella giustizia del paese,
poichè nelle loro private contestazioni essi con-
fidenti ricofrono si tribunali e ne attendono la
sentenze, non ostante le spese non lievi alle
quali vanno incontro. E dall'altra parte quel
grandissimo numero di sentenze e di prorredi-
menti giudiziarii rivela quale e quanta sia stata
l'opera e la solerzia de' magistrati.•

DIARIO
Un singolare conflitto si è prodotto tra le

due Delegazioni, ungarica e cialeitana, a pro-
posito del bilancio delle spese comuni. Da
ambe le parti si erano fatti sforzi e conces-

sioni scambievoli per ottenere un.compìnto
accordo sui due soli punti nei qualial era
manifestata una divergenza di epinioni. La
Delegazione cisleitana aveva approvato il cre-
dito domandato dal governo per l'acquisto di
settantacinquemila armi da fuoco del sistema
Werndl; la Delegazione ungafica non ne a-
veva accardate che cinquantamila. La Dele-
gazione ungarica, a volta sua, avevaproposto
che certi credili a favore dei confini militerà
ora incorporati nel regno magiaro, fossero
scritti nel bilancio delle spese comuni, dalche
dissentirono i delegati austriaci. Dopo alcuni
negoziati preliminari, si venne ai,voti in se-

duta plenaria delle due Delegazioni riunite ;
e in questa vi ebbe parità di voti in ambedue
le questioni, e quindi il risultata fu nullo.
Il soggiorno y Vienna del signor Itistitsch,

primo ministro del principe Milano di Servia,
produsse una impressione favorevole in Un-
gheria. Si dice che il conte Andrassy gli abbia
definitivamente promesso la congipuzione
della rete ferroviaria ungherese alla ferrorió
da costruirsi nella Sergia; il congiungîtnepto
si farà mediante una linea da Kikinda a Bel-
grado. Avrebbe inoltre promesso á adope-
rarsi presso la Porta per ottenere il congiun-
gimento della ferrovÏa serba colla gratide linea
di Romelia.

La stampa francese ,commenta le elezioni
politiche supplementari dell'11 corrente. So

pra cinque deputati che dovevansi scegliere,
tre riuscirono di parte radicale, .uno di parte
repubblicana, ed uno l>onapartista.
Il ßalsa Publie di Lionedice che il voto dele

l'11 maggio accrescerà, quelmovimentoÃ re-
gresso e di stagnameatp degli affari che si é
manifestato in seguito alle eleziolli del 27
aprile.
II Journal des D45ats e la France si confor-

tano nel vedere la quantità degli elettori che
concorrono alle urne e per speranza che il

paese si metta a fare da sè i proprii affari.
La Patrie scrive che le elezioni dell'11

maggio dimostrano come il paese non voglia
sapere di mezze tinte e di programmi anfiþii,
masia diviso ip due soli campi: di quelli che
vogliono l'ordine e di quelli che vogliono. il
disordine, di coloro che vogliono la conserva-
vazione e di quelli che vogliono la rivolu-
zlone.

Il Bien Public torna a mettere in guardia i
lettori contro le notizie relative ai lavori del
Consiglio dei ministri. « Troviamo ancora in
parecchi giornali, scrive il foglio citato, delle
informazioni inesatte ed insistiamo sugli in-
convenienti che possono derivare dallo spar-
gere notizie erronee. Ciò che crediamo di
poter affermare si è: che nelle leggi prepas-
rate nulla evri che abbia un carattere di rea-
zione o di diffidenza.contro la sovranità na-
zionale. Le modificazioni alle leggi esistenti o
le innovazioni hanno un carattera sincero di
conservazione e di liberalismo. Non dubitiamo
che questi progetti saranno approrati dagli

spiriti saggi che comprendono 1 bisogol ed I
voti del paese. »
Lo stesso giornale aggiunge che i progetti

sopra accennati sono pronti e che se n'è data
lettura in Consiglio dei ministri. Fu il signor
Dufaure che ne compilo il testo e la esposi-
zione dei motivi ne fu affidata al sig. de Ré-
musat « Senza poter entrare nei particolari
delle leggi, per la semplii:läsima ragione che
non li conosciamo, crediamo di poter assicu-
rare che nessuna modificaijone venne arre-
cata alla legge elettorale per quel che con-
cerne l'età degli elettori. »

Il progetto di legge presentato dal governo
neerlandese agli Stati Generali porta a cinque
milioni e mezzo di fiorini le spese straordina-
rie cagionate dalla guerra di Sumatra. Questo
progetto di legge è accompagnato da una

esposizione di motivi. Da questo documento
risulta che la marina delle Iggiexqrientali
assorbirà a un dipresso i due terzi del creBihr
domandato, e che, ciò rion ostante, dessa non
potràessere colopiutament, allestita che dopa.
un anno.

Camera dei Deµtati.
Nella prima tornata di ieri la Camera trattò

di un ordine del giorno riguardante l'istitu-
zione di una scuola d'applicazione per gli in-
gegneri idraulici nella città di Ferrara, che
era stato proposto dalla Gilmga sul progetto
di legge relativo ai comuni danneggiati dalle
ultime inondazioni. Dopo discussione, a cui

presero parte i deputati Mazzucchi, Fioren-
tino, Lovatelli, Mangilli, il relatore Seismit-
Doda, i Ministri della Pubblica Tstruzione e
delle Finanze, essa respinsa tale ordine del
giorno.
Nella seconda tornata la Camera prosegui

la discussione generale dello schema concer-
nente le Corporazioni RelOose della cÌttà e

provincia di Róma : del quale ragionarono i
deputati Bonghi e Mancini.

Sussidi a favore dei dassegglall
dalle altime laendaziesk

Oferte già anunnvinen nel ge-
mero precedente . . . . . In 1,874,230 09

Èradotfd d'una cambiale di lire
sterlide 112 scontata a lirà
28 90, con rinuncia al diritto
di provvisione dalla Ba¾
Spada e Flamini qual altii
mo versamento del beneme-
rito Comitato cy I,ondraik
specialmenteper le enre del
barone Heath R. Console, se-
gretarisonorario e tesoriere
del Comitato stesso raccolæ,
la cospicua somma di lire
sterline 7328 11, residuata
pet le spese di stampa e te-
legrammissterline7212,che
fruttarono ai danneggiati .

l'importo complessivo di lire
204,375 80 . . . . . . . . • 3,236 80.

Comune di Oristano (Cagliari) • 200 -
Raccolte da una Commissione in-

stituita ia Gonnesa, (id.) . • 104 4
Comune di Iglesias, (ivi) . . . . • 100 -
Id,'di Domas Novas, (id.) . . . . . 20 --
d. Finminnfa (Macerata) . a 25 -

Totale L. 1,877,917 24

11(HMSTRAZIONE DEL 10710 PUBBLIC .

DIREEIONS COXFASTgxENTAIA DI TEREggg
ATWise di eeneersa

È aperto il concorso a tutto il à 81 maggio
correntg alla nomina di ricevitore del louo al
baños n, 260, nel comune di Cesena, provmora
di Forlì, coll'aggiomedio annuale lordo gli lire
5098 ,) G,
Gli aspiranti alla detta nomina faranno per-

venira a questa Direzione l'occarrente útanza
in carta ða bollo, corredats dei documenti com-

y requisiti voluti Àall'articolo 135 del
re approvato con R. decreto 24 gin-
gaa ; N. 5736, nonchài titoli di pensione o
servítio accennati nel successivo articolo 136,
qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi

alle condizioni tutte prescritte nel mentovato
regolamento sul lotto.
Vèilezia, addl 5 maggio 1873.

XDirigipft: NARRUERI.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Afadrid, 13.
.Dispaccio u/)iciale. Le elezioni ebbero luogo

con una completa tranquillità e con un'assoluta
liliertà, essendosi il governo interamente aste-
nato. La grande maggioranza degli eletti ap-
pariiene al partito repubblicano federile, ma è
saggia, amica dell'ordine e partigiana delÍe so-
Insioni pacinche. Vi furono pure eletti,alcuni
conservatori e un certo numero di radicali.
L'ordindregna dappertaito; l'esercÍto conti-

nua ad osser¶we la disciplina e gli animi sono
fiduciosi.

Londra, 14.
La Camera dei Lordi approvò in sedan&Íet-

tura il 6ill che abolisce il giuramento nell¶ni-
versita di Dublino.

Ner-York, 13,
Una trentina di Indiani Afodocs attaccð il

cainpa americano,accidendo 4 soldati. Essi però
furono respinti lasciando 6 morti.
Oro 117 7(8.

Berlino, 14.
Camera dei deputali. - 11 presidente legge

una lettera del prt6iAOBÊ0 $0Î ÛOnsiglio, il quale
sanuncia che la dimissione d'Itsenplits la ac-

cettata, e che il signor Achenbach fa nominato
ininistro del commercio.

Berlino, 11.
La Corrispondenza ProoiNCiŒ$d BBERDEin che

l'imperatore ha sanzionato le leggi ecclesia-
stiche.
In stesso giornale dice che l'imperatore par-

tirà per Vignna il 29,corrente e vi resterà 8

georm.
Pietrobtirgo, 14.

E colonnello 11arkosow, enmanante del di-
staccamento di Krasnowodsk, annunzia di es-
sero arrivato a Igda il 17¡29 aprile. La cavalle-
ria entrò nel villaggio turcomano Attabajeff. In
una searamuccia, i Turcomani lasciarono sul
terreno 22morti; i Russi ebbero un afliciale
ferito ed impadronironsi di 1000 camelli. E ne-

mico si sottomise. E distaccamento di Krasno·
wodskdeve giungere il 1•[13 maggio a Issnis-
chir, lontano 00 verste da Chiva.

Pietroburgo, 14.
Un distaccamento di Kasalinsk giunse ad

Irikhorg e vi costruisce un forte per rendere si-
cura la strada.
I Chivani si fortiicano sul lago Dankara.

Grats, 14.
B barone Kubeck, ambasciatore d'Austria

presso la Santa Sede, è morto questa mattina
in etå di 54 anni.

BORBA DI VIENNA - 14 maggio.
13 14

Mobiliare.
. .

805 - 292 -
Lombarde ............ 185- 185-
Banca anglo-austriaca . . . . . .

289 - - 236
-

Austriache
. . . . . . . . . . . . 817 - 321 -

Banca Nazionale. 940 - - -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . .

- 8 97
Cambio naPar¡gi. . . .

. . . . . | 43 60 43 80
Cambio an Londra . . . . . . . .

I 111 25 111 75

Rendita austrisen . . . . . . . . 12 - Ti 50
Id. id. in carta . . . 61 50 67 50

Banes italo-sustrises . . . . . . -
- --

Bendita ip 5 0¡O . . . - - - -

Rendita e ferrovie domm

BOBSA DEBERLINO - 14maggio.
13 14

Austrische . . . . , , . . .
. . . 188 ig2 196 -

mbarde ..........•. 109- 1111¡2
Mobiliare............. 170- 170-

dits itahana
. . . . . . . . . 60 - SO 3[4

ca franco-italiaan . . . . . . - - - -

Readita turca . . . . .~. . . . . 51 - -- -

BORSA DI PARIGI-

Prestito francese 50¡O . . . . . .

Readits id. 80g0 . . . . . .
Id. 14. 50¡O......
Id. Italissa 50\0 . . . . , ,

Id. id. . . . . . .

Consolidato fuglese . . . . . . .

FerrovieLombardo-Venete . . .

Banca di Francia . . . . . . . .

Ferrovie Romate . . . . . . . .

ObbligazioniRomane . . . . . .

Obbligas. Ferr. Vitt. Esa, 1803,
Obbligas. FemovieMeridiousli .
Osmbio sull'Italia . .

. . . . . .

Obbligar. della Regla Tabacchi
Asioni id, id,
f.ondra, a vista. . .

. . . . . . .

Aggiodal'oro per mille. . . . .

Banca franco-italiana . . . . . .

14 maggio.
AL 14

87 95 87 45
Et85 56 67
86 45 80 32
es os 65 es

937;16 983[5
425 - 425 -
4125 - 4180 -
9775 97 75,
IGS 2E 167 -
185 - 15125
196 - 192 50

131:2 14 -
48i 56 482 50
811"- 812
25 48 25 48
GI T

BORBA DI FIRENZE 15 maggio.
Rendita 5 010 . . . . . . . . . . . 18 06 Aneasse
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 23 98 boatsati
Isondra 8 mesi

. . . . . . . . . . 2996 a

Francia, a vista . . . .
. . . . , 116 - a

Prestito Nazionale.
. . . . . . . - - a

Azioni Tabacchi
. . . . . . . . . -

- a

Obbligazioni Tabacchi. . . . . .
SIS - nomient.

Azioni dellaBancaNas. (anore) 2435 - Saa mese
Ferrovie Meridionali.

. . . . . . 483- nomiaale
Obbligazioni id.

. . . . . . .
224 - a

Buoni id.
. . .

. . . . - -

Obbligazioni Ecclesiastiche . . . - -

Bnaca Toscana. . . . . . . . . .
1722 - Ane mese

Credito Mobiliare
. . . . . . . . 11391¡S a

Banca Italo-Germanica . . . . . 5481-de;
Banca Generale . . . . . . . . . --

MINISTERO DELL& MARINA.
BPFICIO CENTRALE RETROROLORICO.

Firenze, 14 maggio 1873 (ore 10 85).
Barometro abbassato di 2 a 0 snar.dxOe-

nova at Capo Passaro e al Capo Sicilk. Naro.
loso in alcune atizioni della penisols. Venti
vari e in generale forti. Mare agitatogmolti
punti dell'Adríatioo, nel golfidiTaranto, a4-
Torno e Capri. Nella scorsa notte dottissimi
colpi di greeg a tramontana llos plaggia i'¾
grosso nell'Adriatico, stipedioie. 3fpie ieÏnjili
stoso per due ore a Po di Primato. Oggiartuti
il mezzógiorno i venti haano jireso
molti punti delle coste mariarannli- E liiare
divenuto grosso presso Termini e Brindisi
tato là altri läoghi. Probabilei•.hh¾tihili
dominio dei venti di nord chazásnterraniia iigi
tato il tearespecialmente lael bano Adriati

OSSERVATORIO DE[. COLLEGIO ROMANO
Addì 14 maggio 1873.

T aat. Nemodi 8 pom. 9 pam. Orsipessia seas

Buometro............. 755 5 T&6 8 Tis 9 759), 9911 9 paa. Isene

Ter rao 15 ? 20 8 20 7 16 0

Umidith relativa..... 71 40 39 68 "A"" n -212 0. =m 10 9R.

Umidità assoluta..... 9 82 7 77 7 08 8 64 Minime w 11 AO, m.. gB.

Aaemoscopio.....,.... N. I N. 9 N. 12 Calma

Stato del cielo....... 8 2.navolo 10. bellip. 10. be0ias.

.LISTINO UITICIALE DELL& BORSA DI COMMERCIO DI RO3fA
del di 15 maggio 1878.

Readits Italisaa 5 ....
1 T3 72 90 'Š2 80 TS 97 72 OS

--- - - - I-
Detta detta

,
5 .... I 73 - - - - -

- - - - - - - - TO
Detta detta 8 ...

I 73 - - - - -
- - .-- - - -

-

Detta detta
. .

I . 73 - - - ,- - - - - - - - - - -
Prestito -r

- - - - - - - - •- - - - -

Detto .
- - - - - - - - -

- - =

Ob

Øsrtíf.satts Teeman&O aprile 18 53T 50 515 - 513 - - - - -
Debbi : Endsh.t -

73 25 73 20 - - - -
,

Prestito Bo - T2 15 72 10 - - --. -

I Detto ." I dioam. 12 - 74 80 74 25 - - - -
BsacaN. na 1 gaan.,18 1000 -- ,- - - - - -

Banca Ruan f .:..I..i a 1000 2325 2300 - - - 9-
| BanonNazionsleTosessa e 1000 - - - - - -- .

Banca Generale.......... • 500 - - - - 563 - 562 -
•Banen Italp-Germanica.. s 500 526 - 525 - - - 629 - - - - - -'
Banen Austra·Italiana.. • 500 - - - - 458 - 455 - - - - -

-

Banas Industriale eCom- I
meraislo............... • 250 - - - - - - - - - - - -AzioniSkbaochi........... a 500 - - - - - - - - - - -

Obbligssionidette6010.. • 500 -- -- -
Strade Ferrate Romane.. 1 ottob. 65 500 - - - - - -

- - - - - 114
Obblirazioni dette......... I gean. 73 500 - -

-
-
- - - -

88. FP. Meridiomili....... a 500 - - - - - .- - -

Buoni Maria. 6 010 (aro) a 500 - - - - -
-

BoeiethRomaandellexi.
miere di ferro............ I maggio 67 537 BC - - -

societh Anglo-Eom. per
rmm..ma..n.s a l gena. 73 500 - - -

- - - -
- -- - - 550

Pio Ostieuse................. • 480 233 - - - -
- .... ...

- -
-

..

Credito Immobiliare...... • 500 - - -
-
-
- - -

- - -
- 476,

OompagniaFondiarialta-
hana........................ s 250 - - - - - - -

Cg aroser r.summa samaso Ilmbale
OSSERVAZIONI

Aneoaa ............. 30 •- - · ' - Premi fasi ddo Oj0: 12 90, 72 80 cont. 73,Bologna...-....... 30 :¯ · ·
- - 7292 Ig2 fine.Firenze ............. 30 - -

- - - - Francia 114 m.Genswa ..... ........ 80 " '- - - - - Londra 28 96.
I.iverso.c..n....... 30 - -

- - - - Banca Italo-Germanica 525 coat.Milano........,....... Og
Napóli..-........"... 30 - - - - - -

Venesm.............. 30 - - - -
-
-

..............- 90 - - - -
-
-

... ...... 90 4 25 114 35 - -

.1.iar.o......;.;..... oo
Isondra............... 90 29 10 Õ 07 -

Anga.ta.............. so - - - - -
-

Vianaa............... 90 -
-
- - - -

Triesta..........-... 90 -
- - -

Oro, possi da 20 franchi,... 93 23 20 - -
By diBoras: G. Broacci.

Soonto di Baaga 5 'o¡O E Sindaco: A. Pmt.



GAZZETTA UFFICTA faE DEL REGNO D'ITAT.TA - W 184 - Giovedi, 15 Maggio 1878
I I

INTENDENEA DI FEWAWEA DE BARI
ATVXSO D'AlfJL'A (N.794) per la vendita del beni pervenuti al Demanto per efi'etto delle leggi 7 Ing1Io 1866, n. 3036, e 15 agosto 1887, n. 3848.

Si la noto al pubblico che sua ore 11 antim. del giorno di giovedi 29 maggio 1878, inuna delle tivo del bestiame, telle seerte morte e delle altre cose mobilt esistenti enl fondo e che si ven- 8. La ventita è inoltre Tineelsta aBa esservanza deBe -as.t-acontente nel capitolato go.·
Eale della Regia prefettata di Spri. Coll'intervento di na rappresentante dell'Amministrazione dono col medesimo. morale e speciale dei respettivi lotti; quali capitolati, aos che gli estratti delle tabelle e i do-
Spansisris, si prp¢ederà si pubblici locanti per l aggiudicazione a favore delrattime migliore 4. La prima oSerta la anmesto non potrà eccedere B minimse Saasto aclla coloans 116 del- eumenti relativi,sarsano visibui tutti i giorni daBe ore 10 ant.alle i pom.neB'Umeiodella pre-
offerente dei beni infrakeilerftti. l'infraseritto prospetto, fetters asidetts.

4 na see aaðe le oferte per procura nel mode prescritto dagIl articoli 96, il e 96 a Non saramao ammesel saceassirl aumenti salpresso deB'aggiudiessione.
()endizioni priatelpali.

r op er a n si a ferte alma e wee corren
1. ¶acsato sarà temato per pubblica gitra col metodo della candela vergine e separatamente sottoiadicata nella coL 10 in conto delig 89060 0 $8860 E Î ti?0,BalTa la anecessiva liquidazione 11. In caso di restituzione di prezzo per smaaUpmento di aggiudicazione o per qualaivogMa al-

a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia deBa sua oierta il te- o M
n a tra dde Fi e in a a LaeBo versa

cimo dit presso pel quale 6 aperto linesato, metmodi determinati dalle condizioal del capitolato. ehe per le quote corrispendenti al letti rimasti lavendatL Le spçie 4 þisersione nel giormaH aSL Borsa più vicina al laogo dove glacolose i beni ael giorno più prossimo a queBodella restituzione.
B geposite patri eagere fatte sia in numerarlo o bigMetti di bases la ragione del IM per 100, ciali ricadranno nella stessa proporsione a peso degli aggindlestari al lottidi un valore saperiore

sia in titoli del Debito gabþllep at corso di Boras, a sor-a dell'ultime listino pubblicato nella a lire ottomila; sicchè gli aggiudicatari gi letti di un valore inferiore aos saramao ehis-sti a ATWERTExzA.•- Si precederà a termini degli art. 402, 405, 408 e 405 del Codice penale Ital.
gassetta adicisigg provinciaanteriormente al giorno del deposito, sia in obbligssioni eeele- sostenere vernas spean per innersiose, sammaaeo allora che lo stesso avviso d'asta compisa- contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta ed allontaasslare gli secorrenti con
aim al momhale, depse lotti di maggior valore, per li quali ai rendesse necessaria una parziale insersione nel promesse di danaro o com altri messi si violenti çbe di kode, gaande man si trattame dihtti
1L 1.forer o thrsano la anmento del presso d'incanto, som temato esloole del valore presun- glorsall aficiaN. colpiti da 916 grawl saazioni de1Codice stesso.

DE 8 0 B I E I ONE DEI BBN I BUPERFICIB DEPOSITO RININUM002- FREZEO delle oferte
in aut•eno.amati PROVENIENga in amnesto

i beni ()an imaminun e antars inœ in d'incanto ydeneoferte h
i a

s si 4 i e Testenn

2 8801 Turi Capitolo di Tori Masseria denominataParco Bernardo diversia enti, strada Serri. In estanto sla'art. 1982,
sosione B, numeri 25, 26, 60, 01, 97, ISS, 197, 198, 199, e aHa ogsante C, anmero2 - Aftt-
tata a Isaterza Giacomo per L. 21 . . . . . . . . .

•

. . . .

105 84 a 168 > 52525 m 5252 50 2065 • 200 * 21:0 a

3 8000 Idem Ihm L m d n
1 3 2 ft aM

stafaçþperlirg3004. . . . . . . . • • - • . , , . .12726» 202s 12823> 728280 8680s 200> 1830s

4 8859 Idem Idem Masseria denominata Parco la Chiesa, eomposta di 2 appassamenti, strada Serri. In catastoall'artidolo 1089, se.
'tione B, anmarfl8, 19, 24 21 e 22. - Afattata a TateoStoranni per lire 3115 . . . . . . 151 44 a 240 > T8805 a 7380 80 8780 * 200 a 8450 a

6 8732 Altamura Fabbrica dell'Assanta Parco erboso denominato la Guangherq, strada 14 Guaaglyra. la catasto all'articolo 4171, sezione G, nom. 178.
di Altamars - Afittato a Milada Nacoli . . . .

-
. . .

. . . . . . . . .
129 21 10 314 > 53990 a 5399 > 2735 à 200 a 816

T 8731 Idem Idem Masseria detta Calcars, strada Calcara. Is estastoall'articolo 4171, sezione P, numeri 505, 288a 294, 423 e 497,
sesione G, numero 224. -Ag a MAbuliA Nicpla . . . . . . . . . . . 285 84 95 693 3 213 110731 a 11013 10 5475 • 500 m esso a

8 8730 Idem Idem Masseria ge‡tm Lagocupo, atrada 4 catasto alParticolg 4171, sezioneP, numeri 53a 57, 59, 61 a67
e 120 parte. - Afilatata a Mel a . . . . . . . . . . . . . 486 90 74 1183 2 220012 > 22001 20 .11040 a 500 e 13833 90

9 872A Iding Idem nel 8 1
tas og F, 50452, aprgeri 127 a 130,

716 88 45 1742 1 230254 a 23G25 40 11850 09 500 > 23612 19

2882 Bari, 6 maggio 1878. L'Intendente di Reassa: MUFFONE.

r. m. escol S P. Q. R. ESTRATTO DI DECRETO. REGIO D'ITALIA. gggig g glylig gi
(1• ymmisestone) symspiao n'Agalyprguaa, syngsta

Il tribaasle eiwile di Bresels cop ge- E COMMERCIO.

-NO OMIONE 'APPAIaTO• I"raWWo e pron=neisto: a.RiuÎfa r da ci me Leg Che fa dichiarato lo smarrimento del Taglia del Tesoro rilsselato dalla Teso-

ee il o va
ina a la

deMo'Etitasto I is impflegtfo, e sotto Is denis del signor B. di slakeo Ermini Quaresmini f on coß4 38R, alle dedief m
mpo (el 15 l lo 187 subito a guesta Intendenza per essere ceaseganto alla parte.

de o a & M 4 a
A

mdi
e 1

di M a Roma, l'11 maggio 187&
L Intendente: CARIGNANL

ed aBe com Adele IUan I dtuire oman docume prescrit dalls calMrePletromposesotto
1. Teemebrrenti pek hiiere sadnessi sH'asta doTranno esibire i documenti com- H posito e le e del Debito Pab- egge i l th ñ. 4tiff,perofa eseenzion essa sua a di SQCIETÀ PER IL GRAN GIORNALE

il L. SD per pese diagg1& didi la Md Ire 210, doppsito i prodotti dens sus Mbrica 1878, registrata a dpbito il lik am
B te-p tBe ai esibire lo únigliorte di rlbiano, aos inferiori al ventaalino to nel 25 e 1884 come 6ada tratti caratteristici apaa i so- sivo in 6 e s. v41. 1, mod. Il resultato della pubblies sottoperlzione avendo dato di poter costituire legal-

del presso •••I=ai resta stabilito ataa'ora poineriiMaas go) al n. sl - Ë se di eUM
fol. 1tu, a. m

à ldetto
mente la Boeieli L'Æpera, Terrà ora provvedato a tutti gli atti meespeari enge

del 31 euw bbligo ne e se di v tante 11scrisi e la a linee Dú & œo. Tale aestensa à stats»
convoqara gli apionisti in adamansa generale (di che sarà dato speelale avviso) 9

.%-IPep•se d'asts e itkelle ocoorribili pel conseguente contratto sono a carico vedere previamente per lapubblieSe Corigliams, tiñosts alla debitrice sadd ed al dL provocare 11 R. decreto di riconoselmente a termini del vigente Codice di com-

delg desantra det presente a termust aalrarticolo su R suddescritto marchio è del signor lei marito signor Giovaani gh mercio.
4. E espitolato speelsle 6 ostensibile nella segreteria comunale dalle ore 9 an- del succitato r mento e di ritirarne rato sai osanelli diœ eos atto del P 1 corrente om Firenge, 12 alaggio 187&

alle 4 pomeridisse (i ilâmena giorso, i ud birsi i acna H su al ana fabbrica a
, às e di 3 t agosto & 9 •

Dal Camplioglio, 11 18 maggio 1873.
ottenere l'instato rilsseio deÛtoB mvra presenteatto som garantisce 11-- di questo stesso anno.

gigg Il segretario Generare: GIUSEPPE FALCIONI. Indicat¡. erantoritàdel marchio o segno Indi con ordinansa di questa 1• pre-
a......2= ,,, •."rfahatire...1•: Wr.w'.iter....WA.a 4,1 AYmo ex coxconso.

.
N. gl, Il cav. presidente rioMeste perche l'attestato ela 1 m a de stato itsesto il giorno

2551 BAM.Emss. valido ed eEsace. per la vendi 1IF fla pertsato moto il Essendosi ress Taesate la rivendita di generi di privativa situata nel colysagTorimo, aidi 31 agosto 1872. pb e hon dL Bariske, si a* W, la quale deve effettssre le leve del generi suddetti dal lna-
AMOH D'APPALTO. ESTRATTO DI DECRETO. II Da r l'k Museo dann venanaden at gassino di Martiaease, viene col presente avvise sporto il concorso pel eemib•-

- •« Ø• ymiblicazione) g
m des'à bheBa che B and- rlmento deus riyendita medesima da esercitarsi nella loosHtà unaceemasta o sue

em prerlatalan u
e anal e correzio e in è la marca is bo d il bollo p-rossimo, so dodici e amercio verigentosi presso la suddetta rivendits nelrannoprecedente fu:

sa i.,q.v.s.o, si la apte che at n'era m•=· del storno 22 corrente, attels Ha Mehiarato sala delle idiamme Efgaatio aitalmeehidi. . .
L E03 99

Inhadel termini, mella sollts asia deDe lleitazioal in CampidogIlo, e sotto Traafans nel minori Lodorfeo,Alfkedo DI DECRETO. Dracristems deNo etsige, ,
si sali di

. . . . ,
126

del d'. El sladseo, e chi per spas, si sperbteyterà la gšra don'y e Clara Lechi fa conte Faustino, quay 2591 ESTRATTÛ
asemasione di anadels a forma don'artloolo 98 del regolamento approysto con saceetati allo stesse, e di lul (i* puuricazione) Casa posta in Velletri, vleelo della E quindi in complease di L. 629 99

t. 4 settembre 1810, a• 5852, et alWcasilzloni se ti; se à pm rodotta
e Il tribnasla ciwBe di Salerno con de a. 21, m &

on L'esertizio sarà conferito a norma del Beslo decreto 2 aattembre 1&ll, ama.459
I comoorrenti per eaaere ammesì all'as e documenti com- 18 o ab , alun. i treata g 'dae a di un (geriasg

i geer tato e e l 11E0 a garansla delfo et i bana
e b

noltre
ri ta is een i rredata b o da-

g ggggggigg,L ggig speelt4i aggisdigarjois, relifs Blateresst1• t
con blico che i segmenti certificati mezzo a tMoelo, semiasmie een beni gB 4tteptati.giudislarte politici provaati che nessun pr¢gimlizio sassiste scarico

2. H tempo utile ad esibire medisate schede le migliorie di ribasso, non inferiori E ciò sensa y o della deter- m2 i del sig. car. Domienica Giansanti, di del riedrtente e da tutti i goenmentL ptoyanti i titoli che potengero militare a
gg y..stamtma daL presso dellaprossiseria aggiudiessieme. resta stabbitoat aa'era minazione della di competenza . 1 un Giorsäni Batusta ar..fa.M « tieele suo favore.
poiseridisas del 31 earrente. r tti eg anzldetti minori AgH I istrasiano della loro madre Car- Bella Ga la * I militari, gllmpiegati 4 le vedove, pensionsti, dorramme aggiungere il decreto
& Le spese d'asts*è tabDeocoorribiliget conseguente contratto sono a esrico

pressa delle tiehe daË¾g melä Paast 4¾tto graWS dal dal gagle Amerga l'importo della pensione dL cui sono amistiti,
detdeBberatario deinitivo sopramenzi n te. Li r21 mintestatosCia þer tributò versolo tato, Il termIge teCooncorso è lisaite ad an maaè dal giorno della pubblicazione

B espitolato speciale à ostenalbile nella segreterfacomunale dalle ore 9 anti- Coal deciso e ronunciato in camera Se l's-ministrasien C & 15 25 amme nella Gessetta liffielels gal 1regno.
gom. di clanças glorso, di con glio dal ri nob. car. dottof

q FLp del Forso; R deliberamento sarà fatto colío se Trascorse einesto termine le istanse preegatata som saranno prese incomaidera-
5 li18 mag

Se ario Generale: ÒIUSEPPE FALCIONI. alist e De WA tetW. ,, . 2. =l••••••*===·r tit·stsi•!vv•••?·•te••s =•·•··•=•••=t•v=•·• at•s.•••»•«
- Breseis, addi 16 marzo 1873. e ine. Ia sy dçlla pubb one del presente sTwise e quelle per 1 e del

SOCIETÀ ANONŒl asse sara.-., vre.ia.aw. r•r= dsHa medeMmo seDs © a are e megU aurl giorasH a norma det messiemato
ero 48089 ntestato a Cia. dearetoAsi dowrsmao septengre dal --mi-* della r

DELLE CARTIERE DI SUBIACO, E GROTTAFSBRATA REGNO DTkALIA sette
DalFIntemdppag 4) Finansa, lièrgamo HWahrBe 1871

AV%E O AGLI AERONISTj.
umSTERO M A HDUSTRIA

L'intendente: PONZONE

To a norina degli art. 49 e #0 delle a‡atato soelale invits glg Èegistro Generale, Vol. 1. n.To-Re¯ to tu re
som lirä 1 $3 a ebito, e seguirì% ESTR&TIG DI DI CRETO. 1916 DECRETO D'ADOZIONE.

ami IsŒ ist re strag dql Consiglio generale eht afgh luogo neHa ghtro Attestati, TOT 1, n. 19 dinaade libers el oferente la aumento (84 pumisesione) La R. Corte dkppelli diVanesia
e pgrTa d Commeicio di Rossa il giorno 29 maggio 1878, alla e C gio trib e ei Il e cor

e it

lielregie deUs Speletà in via dell'Oran n. 28 ostensibile l'ordlae del giorno bre 1860, a dichtsra e eartines ehe gliardi aan stervenga de reone de af
enti aHegat « gep 11

d

Il er rio: FILIPPO ing GUIDI.

p eredi de
o Pisana proe. ti

a seego laredell'altessa
ILTRIBUNALE CIVILEDI SASSARI en le n d 11 aziou en di Hon

ti

di un centimetro lla essa di in esmera di eeneiglif & Saranno a carico del compratore fu Pietro soldate nel d'

DIRE ONE D'ÄRTIGLlERIA ,.. 't
I COSTRUgl0NE IN TORINO

termin ut 59 del regolamento E gean o 1870, à notines ehe l'appalto
d

pe da e
orn uno y p

Fir aste: le ap leato
di

OtÊO BRICOd Prompt d r Lin grossa e sugzana,
Torino,

le ass la rm

in o 6 sta medik e eso eento.
.

seVi è la marca da bolig ed i bl 11 ere del tribunale e là 16 NOTA
tar IILqKetic di ribsean aoaminore del ventesiolo, acadosa idet" 2814 Prars Alfemti ministr el Pa lieo fa per framutamento certigesto nominative
24 eerrènleg iijiliifö 11qual termine non saràpliiseesttatakaalsiasi oports. Velletri, H 10 noto avere rios so at tribpmale eiwile di di rendita.
Chianque in conseguessa intenda fare la saindicataedimfastioás 11el Giggigiin SO• DIPRIDAS ONS DI namarat.x 15B Tel. 8 5, 4 de ra Acqal ed ottenuto deóretoll glarnò d (2·pg 4

daw#, an'atto deBa presentazione della relativa ofer¾ accompagnarla col Is! AntonioeL Io settomari domielhate is wis.det
t venti. -- II

.
cietto corrente aprile del tenore a com decreto del tribunale cirnedi To-

a

pr 19-della-DireMone suddetta dalle ore 9 res Per omr

Per detta maressom• logie la T Ogn num.19 distinto t aal ses4enza 9gl Autorissa la ionede Debito estaas Benedetto faAntonio domi-
sit 13 Segretarles ROLANDO MICHELE. Arris I a aÊlkig d efette si ei al

dello StatomÄte 1
rino te dataœ

Monte Brianzo, nam. 82, 808 titolo, ehe y to, o resu- ESTRATIO Di DECRET read tá dodie da certla- Generale dei Debito Pubblico di traum,

84 Tsole conferire per eammi e per titoli il to di medico primmyio presso taas « dare oouhe een sa pr à Il tore gg ma ato 4L Cari azim ddBa rendita di signer carauere Rocco F
'lt't.¾ .•is".L:7.t a... "'.d ...,.a.

muumnomumme ... • een d a
ape ei fac i e Teampredeno sm geBHore

e
a ero all a i o yp

b
T tri not. coll,

i che saranno i con lettera agli aspiraati, al atro il giorn cia. alPropietarlaGnaxmsoTxuano9- dita ducati 6 (8, sia Bar sa e col re MCO, Gersatis
q mo ventam gegag pyranno inoltrate le loro domahde at au dette pare al Direttore Ogo4 dott. Ensis.zo. Rans, li 10 maggio 1m trasferito al .

gali days der Acijat, 28 agrge
tip gpg Groaccarso ScAamet Tirrtti 98 Os Buga goat." BauxPRA MA - Tipograta Easos


